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Importante passo sulla via della limitazione della corsa agli armamenti 

Messe al bando le armi biologiche 
i 

Solenne firma della convenzione a Mosca 
Podgorni lancia un appello a tutti gli Stati perchè «intraprendano urgenti iniziative che regolino la questione del disarmo» 
Necessità di mettere fuori legge le armi chimiche e nucleari-il documento è stato firmato per l'Italia dall'ambasciatore Sensi 

La vasta azione si svolgerà dal 24 al 30 di questo mese 

IN SCIOPERO PER 7 GIORNI 
TUTTI GLI EDILI DI MADRID 

E' la prima fase di una lotta che si estenderà a tutta l'industria e che cul­
minerà con una grande manifestazione il primo maggio - La difficile 
azione delle commissioni operaie - A colloquio con un dirigente degli edili 

Dalla noitra redazione 
MOSCA. 10 

Un Importante passo sulla 
strada della limitazione della 

I corsa agli armamenti è stato 
compiuto oggi con la firma — 
contemporaneamente a Mosca. 
Washington e Londra — di una 
convenzione die interdice la 
elabjrazione. la produzione e 
l'accumulazione di armi bat­
teriologiche (biologiche) e di 
tossine. La convenzione era 
stata approvata alla unanimi 
tà dalla 20. sessione dell'as­
semblea generale delle Na­
zioni Unite. 

A Mos,.-a. il testo dell'accor 
do è stato firmato, per primi. 
dai rappresentanti dei paesi 
depositari: il ministro degl: 
Esteri Andrei (Jromiko per 
l'Unione Sovietica, e gli ani 
basciatori Jacob D. Bearci e 
John Killock, rispettivamente 
per gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna. 

Il presidente del Presidiuin 
del Soviet supremo Nicolai 
Podgorni. che ha assistito al­
la cerimonia, ha pronunciato 
un breve discorso nel quale 
ha lanciato un appello a tutti 

j gli Stati « in primo luogo a 
quelli che dispongono dii più 

La scrittura 

cinese sarà 

sostituito con 

lettere latine 
PECHINO. 10. 

In un articolo su Bandiera 
I Rossa, organo teorico del Co­
mitato Centrale del PC cine­
se. Kuo Mo-jo, presidente 
dell'Accademia delle Scienze 
e vice presidente della assem­
blea nazionale cinese, affer­
ma che gli Ideogrammi cine­
si. che rendono questa lingua 
una delle più difficili del mon-

Ido (gli ideogrammi sono cir-
Ica 50 mila) saranno progres-
sivamente-sostitu'.ti -in-futura 

| dall'alfabeto latino 
Kuo Mo-jo afferma nel suo 

I articolo che un lungo perio­
do di tempo passerà prima 
che questo obiettivo sia rag­
giunto; i caratteri cinesi sa­
ranno allora limitati all'uso 
di un piccolo numero di spe­
cialisti. come avviene oggi 
per il latino e il greco anti­
chi. Egli aggiunge che Mao 
Tse-tung ritiene che « i carat­
teri cinedi debbano essere ri­
formati e che questa riforma 
seguirà l'orientamento comu­
ne a tutto il mondo, la roma-

| nizzazione ». 
Questa direttiva di Mao ne­

cessita per essere realizzata di 
una fase intermedia che oc­
cuperà forse una intera gene-

I razione 
In attesa di tale riforma 

J gli ideogrammi attuali, di cui 
I soltanto tremila sono utiliz-
jzati nella lingua corrente, sa­
ranno semplificati A tal fine 
era stata designata una com­
missione negli anni '30. ma la 
rivoluzione culturale ne ave-

|va messo In ombra i lavori. 
Nel 1953. al momento in cui 

lem messo a punto il sistema 
Idi trascrizione in alfabeto la­
tino degli ideogrammi cinesi. 
fu chiesto a Ciu En lai se ta 
le riforma fosse compatibile 
con i sentimenti patriottici 
del popolo cinese II primo 
ministro risposa che Io era. 
e defini l'alfabeto latino « una 
serie di simboli di uso inter­
nazionale ». 

importanti arsenali militari, ad 
Intraprendere di urgenza ini 
zlative che mirino a regolare 
il problema del disarmo s. 
Podgorni ha accennato In ma 
do particolare alla necessità 
di bandire le armi chini die e 
quelle nucleari. Per le prime. 
come si sa. l'URSS ha di re­
cente depositato un progetti» 
di convenzione al Comitato 
per il disarmo di Ginevra; 
le seconde, almen i quelle de­
finite strategiche, sono oggtt 
to di trattative bilater.tli 
(SALT) tra Unione Sovietica 
e Stati Uniti. La 7. sossione 
del SALT ò in ..-orso attual­
mente ad Helsinki e le infor­
mazioni che giungono dalle) 
capitale finlandese esprimono 
un certo ottimismo e. iva la 
possibilità di concludo t pre­
sto. forse prima della visita 
di Nixon a Mosca fissata per 
il 22 maggio, un accordo p?r 
la limitazione dtlle armi stra 
tegiche difensive (sistema di 
missili antimissili). 

Nel suo discorso odierno. 
Podgorni ha detto: « L'intesa 
intervenuto sulla •!iterdi/ion: 
delle armi batteriologiclit-
apre, in una certa misura. 
nuove possibilità a! prosegui­
mento della lotta per l'atte­
nuazione della corsa agli ar­
mamenti. Questo accordo può 
servire do buon esempio cir­
ca il modo di r sol ve re ai-.ri 
problemi urgenti del disarmo» 

Il presidente del Soviet Su­
premo dell'URSS ha sotto!: 
neato che la convenzione llr-
mata oggi è il frutto di sfor­
zi comuni da parte di nume­
rosi Stati e di lunghe e labo­
riose trattative. « La loro con­
clusione — egli ha aggiunto — 
mostra ancora una volta che 
se si aspira all'intesa sui più 
importanti problemi interna­
zionali. s; può. passo a passo. 
progredire verso il rafforza­
mento della pace mondiale ». 

Podgorni ha concluso ricor 
dando che l'acciirdo odierno 
rappresenta la realizzazione 
di uno degli obiettivi fìssati 
nel programma di pace ela­
borato dal 24. congresso dd 
PCUS 

~ In * sintesi. ' la 'óhvenzìnne. 
dopo un preambolo in cui gli 
Stati firmatari si impegnano 
ad agire t tvr giungere ad un 
progresso efficace» su'.la stra 
da del disarmo generale e 
completo esprima l'obb'igo a 
non elaboiare. a non éirodur-
re, a non accumulare e a non 
procurarsi agenti microbiolo 
gici od altri agent; biologici o 
tossine non destinati a fini pa­
cifici Gli Stati firmatari si 
impegnane inoltre a d'S'rugge 
re o a destinare a fini paci 
fici i depilai; ne» umiliati, e a 
non aiutare nessuno a pro­
durre armi batteriologiche ». 
Essi assumono altresì l'impe 
gno a proseguire « in uno spi 
rito di buona volontà » le 
trattative per giungere, in 
un prossimo avvenire, ad un 
accordo per l'in'erdiz mp del 
le armi chimiche. 

La ronverzi me. che .ion ha 
scad 'ozi ed è aperta a tutti 
eli Stali è già -tata frmrt-i 
da ra,ipre^en*Hnt! di n'im ro 
si paesi d'Europa. d'Asn. 
d'Africa e dell'America '3ti 
na A nnr*-e dell'Italia h* f\ 
matn l'ambM^ciatorp F> I -ri 
co Sensi Per la Ripar ia . 
rimuneri? la RDT. la M..n 
colia, la Pnlinh la R «m-mia 
p la Cecoslovacchia la firma 
è stata apposta dai rispettiv 
ministri dogli esteri 

r. c. 

Da ignoti attentatori a Rosario 

Ucciso un generale 
argentino di destra 

Era uno dei massimi esponenti della «linea 
dura » contro gli scioperi e le manifestazioni 

BUENOS AIRES, io 
Il generale di divisione Juan 

| Sancnez, comandante de! la 
guarnigione di Rosario e uno 
dei maggiori fauton della * li­
nea dura » dell'esercito nei 
confronti degli scioperi e del 
le manifestazioni dei lavora 

| tori argentini, è stato icciso 
oggi a Rosario mentre, <n au 

Itomobile. si recava al coman 
do della guarnigione. >ecun 
do le prime e parziali ì «tizie 
l'autista del generale è r ma 
sto ferito nel corso dell'ait<m 
tato mentre una passante è 
stata pure uccisa Nulla ->i sr. 
degli attentatori 

Sancnez era un miliare 
molto in vista in Argentina 
A lui si fa colpa, negli am 
bienti dei lavoratori e dei 
progress:sti argentini, di over 

| avuto un ruolo determinante 
nelle scelte repressive della 

l giunta dei militari eh** appog 
i già il governo Lanusse Eeli 
| comandava la seconda armata 
dell'esercito argentino, che è 
di stanza appunto a Rosario, 
una grande città a 320 chilo 
•tetri a nord di Buenos Aires 

Mentre la situazione nelle 
citta di Mendoza e di San 
Juan, dove la scorsa settima-
Mi si erano avuti complessi­

vamente quattro morti m se 
guito alla feroce repressione 
militare contro manifestazio­
ni dei lavoratori, è 'ornata 
apparentemente tranquilla, il 
governo è stato costretto a li 
berare tutti i dirigenti sin-la 
cali arrestati a Mendoza I?. 
scorsa settimana Gli irresti 
non avevano impedito *t In 
voratori organizzati della CGT 
di attuare una fortp azione 
di protesta, culminata «n uno 
sciopero di 24 ore II 2,-wer 
no Lanusse che ha ioviito 
sottostare a dup fortissime 
pressioni contrastanti- o'i.Vla 
operaia e nuella dpi mi',;t.iri 
è stato anche costretto * ri 
marioipr*' rp«nc» nnm^n'o fipi 
prP77t CMIP tariffp della Porr 
p*a Plpttrica rome si r lnrdp 
rà 1 lavoratori peqsnpnitl da' 
nuovo rincaro dPl costo del 
la vita f«?Ii aumpnti dalle in 
riffe elettriche raaslun^evano 
In Alcuni rasi '1 nundmplo 
d^lle c'fre precedente. ìviva­
no deciso una compatta li tta 
contro questo tipo di oe'iti 
ca economica tendente n rnr 
pagare sempre alle classi In 
voratrict i disagi di ina si 
tuazione di crisi. I,a lotta, co­
stata quattro vittime, ha avu­
to successo. 

MOSCA — Il Presidente del Presidium del Soviet supremo Podgorni parla alla cerimonia ufficiale della firma della con­
venzione per la messa al bando delle armi batteriologiche 

« Il sindacato fascista pro­
clama che anche in Spagna si 
fanno otto ore di lavoro; in 
realtà, lavorando otto ore al 
giorno un operaio edile gua­
dagna 1000 pesetas alla setti­
mana, equivalenti a 10 mila 
lire italiane; con questo sala­
rio è impassibile vivere, quin­
di siamo costretti a restare In 
cantiere In media dalle 12 al­
le 14 ore al giorno ». E' una 
testimonianza diretta delle in­
sostenibili condizioni della 
classe operala sotto il regime 
franchista e chi la racconta 
è un operalo, antifascista, 
membro delle commissioni 
operaie degli edili madrileni, 

f iiù volte arrestato, ora in Ita­
la clandestinamente (dopo es­

sersi licenziato dal proprio po­
sto di lavoro) per avere al­
cuni Incontri e scambi di 
esperienze con gli edili Italia­
ni. Insieme a lui ci sono altri 
tre militanti spagnoli: due 
membri anch'essi delle comi-
siones obreras di Madrid e il 
quarto dirigente dell'O.S.O., 
organizzazione sindacale ope­
raia di ispirazione comunista. 
Li abbiamo incontrati nei lo­
cali della Camera del lavoro 
di Roma, mentre, ospiti del­
la FILLEACGIL. si incon­
travano con gli edili romani. 

« Dal 24 al 30 di questo me­
se le commissioni operaie — 
annuncia il compagno del-
TOSO — hanno proclamato 
uno sciopero generale a Ma­
drid che bloccherà l'intero 
settore edile. Il 28 aprile si 
cercherà di estendere la lotta 
a tutta l'industria attraverso 
scioperi articolati nelle fab­
briche, fino a giungere ad una 
grande manifestazione di lotta 
per il I. maggio. Da tre mesi 

UN' INTERVISTA ALL'AGENZIA SOVIETICA «NOVOSTI» 

ALLENDE AFFERMA CHE LA DC CILENA 
SI È ORMAI SCHIERATA COI FASCISTI 
« Sono pràticamente scomparse le differenze fra la Democrazia cristiana e ì reazionari » - Di 
fatto essi operano tutti in combutta con i g ruppi fascisteggianti di « Patria e Libertà » 

SANTIAGO, 10. 
Ghennch Borovin, inviato 

speciale dell'agenzia sovietica 
Novosti, ha intervistato 11 pre­
sidente del Cile Salvador Al-
lende sui principali risultati 
dell'attività del governo di 
Unità Popolare In un anno 
e mezzo e sui problemi odier­
ni del paese. (Come si sa. 
Unità Popolare è una coali­
zione comprendente il Par­
tito comunista, il Partito so­
cialista, quello radicale, e mo­
vimenti e gruppi di cattolici 
di sinistra). 

Il presidente Allende ha di­
chiarato: 

a Giunti at potere, abbiamo 
formulato un chiaro program­
ma d'azione: 1) recupero del­
le ricchezze cadute nelle mani 
del capitale straniero; 2) in-
teasif'cazione della riforma 
agraria: 3) nazionalizzazione 
delle banche e soluzione del 
problema del commercio este­
ro per stabilire un bilancio 
monetario rispondente agli in­
teressi del paese. Questi sono 
i nostri p'an: economici. Quan­
to ai problemi sociali, ci sia­
mo occupati soprattutto della 
ridistnbuz one dei redditi, del­
l'aumento dei salari più bassi 
e del congelamento delle en­
trate ridile categorie più pa­
gate Abb:amo aumentato no­
tevolmente le pensioni d'an­
zianità e d'invalidità e quelle 
concesse alle vedove ed agli 
orfani Abbiamo corniciato a 
nazionalizzare i grandi mono­
poli. Abbiamo anche mante­
nuto la promessa di dare ogni 
giorno a ciascun bambino ci­
leno mezzo litro di latte. A 
qualche paese una misura del 
genere può sembrare irrile­
vante. ma nel Cile ha molta 
importanza. Quando siamo 
giunti al potere, i disoccupa­
ti erano l'8.9 per cento Ora 
sono soltanto il 3.2 per cento. 
Abbiamo dato un lavoro a 
220 mila cileni 

a La principale conquista del 
1971 è stata la nazionalizza-
z:onp dell'industria del rame. 
Il progetto di nazionalizzazio­
ne da noi presentato al Con­
gresso è stato approvato alla 
unanimità, benché la maggio­
ranza dpi Congresso non sia 
composta da sostenitori di 
Unità Popolare 

* Quest'anno ci siamo t ro 
vati di fronte a due proble­
mi, che per altro erano pre 
visti. Innanzi tutto quello del 
debiti coll'estero Per noi que 
sta è ora la questione più 
importante II governo popò 
lare ha ricevuto un pesante 
reta e? o dai governi preceden­
ti. che contraevano grossi de­
biti Per l'ammontare dpi de-
b'.t' con l'estero in rapporto 
al numero degl: abitanti oc­
cupiamo il secondo pasto 
nel mondo Ovviamente in 'a 
li condizioni il nostro governo 
non he potuto attuare il pia 
no di sviluppo del Cile, eia 
borato in prerpdpnza Abbia­
mo eh esto ai papsi creditori 
un rinvio del rimborso S.a 
mo pronti a mettere a loro 
disposizione informazioni con­
cernenti il nostro sviluppo e-
conomico Ma non permette 
remo che ci s'imponga un 
controllo esterno sulla ripar­
tizione della spesa: ciò sa* 
rebbe un'ingerenza nel nostri 
affari interni. Il Dipartimento 
di Stato e 11 governo degli 
USA hanno deciso l'immedia­
ta cessazione della concessio­

ne di crediti ai paesi che 
nazionalizzano senza compen­
so beni di società americane. 
In tal modo si pub dire che 
ci si pongono gravi problemi 
esterni Anche l'opposizione 
interna si è unita contro di 
noi. In seno al Congresso 
sono praticamente scomparse 
le differenze fra la Democra­
zia cristiana e due partiti rea 
zlonari come quello nazionale 
e quello radicaldemocratico. 
Di fatto essi operano tutti 
in combutta coi gruppi fa-
scisteggianti di "Patria e li­
bertà" 

« In questa situazione ha 
per noi un'enorme importan­
za la collaborazione coi paesi 
socialisti La solidarietà dei 
paesi socialisti e il modo in 
cui essi valutano la vittoria 
popolare nel Cile hanno per 
noi un'importanza enorme. I 
paesi socialisti e specialmen­
te l'URSS ci prestano molto 
aiuto, facendoci credito e con­
cedendoci assistenza tecnica. 
Ciò facilita l'attuazione del 
nostro programma teso al ra» 
giungimento dell'indipendenza 
economica del Cile Si hanno 
già casi concreti di collabo­
razione molto efficace. Ad e-
sempio, i tre pescherecci so­
vietici che lavorano per il 
Cile hanno rivoluzionato la 
nostra industria ittica. Non 
avevamo mai visto pescherec­
ci così moderni In sostanza, 
sono fabbriche galleggianti. 

a Considerando tutto ciò — 
ha concluso Allende — è pie­

namente comprensibile la no­
stra aspirazione al rafforza­
mento dei rapporti diploma­
tici. economici e culturali coi 
paesi socialisti. Voglio sotto­
lineare che la nostra posizio­
ne è sempre stata chiara. Il 
mantenimento di normali rap­
porti diplomatici e commer­
ciali con tutti i paesi è un 
nostro obiettivo permanente ». 

Il segretario generale del 
PC cileno Louis Carvalan ha 
tenuto una conferenza stampa 
a Concepcion, sull'uscita del 
Partito radicale di sinistra 
(PIR) dalla coalizione di Uni­
tà popolare. Corvalàn ha mes­
so in rilievo che tale decisione 
dimostra le serie divergenze 
sorte sulle questioni di poli­
tica economica fra il PIR e 
Unità popolare Esse si sono 
manifestate con particolare 
chiarezza durante l'esame del 
progetto di veto del presiden­
te ad alcuni articoli della ri­
forma costituzionale, approva­
ta in parlamento dalla opoo 
sizione democristiana e di de­
stra e diretta contro la crea­
zione del settore statale del­
l'economia nazionale. 

Corvalàn ha sottolineato che 
il governo popolare non può 
consentire all'opposizione di 
arrestare il processo di prò 
fonde trasformazioni socio­
economiche attuate nel paese. 
Purtroppo, egli ha detto, il 
Partito radicale di sinistra non 
ha compreso o non ha voluto 
comprendere questa esigenza 
ed è uscito dal governo. 

Campagna contro la piattaforma dell'ONU 

Tel Aviv vorrebbe 
liquidare Jarring 

TEL AVIV, 10. 
Il rappresentante dell'ONU 

per il Medio Oriente, amba­
sciatore Jarring, avrebbe de­
ciso di abbandonare rincari-
co. Lo ha affermato Ieri, in 
una corrispondenza da Pari­
gi. il giornale Haaretz, il qua­
le ha accompagnato all'indi­
screzione commenti nettamen­
te ostili all'opera dello stesso 
Jarring. Il ministro degli este­
ri, Eban. interrogato a pro­
posito di quanto pubblicato 
dal giornale, si è limitato ad 
affermare che si tratta di 
a voci » 

Nella sua corrispondenza, 
attinta a non meglio precisa­
te « fonti diplomatiche occi­
dentali », Haaretz aveva scrit­
to che Jarring si dimetterà 
a se non saranno raggiunti tra 
breve progressi conformi al 
suo punto di vista », e cioè 
tali da assicurare il ritiro 
degli israeliani dai territori 
arabi occupati. Come è noto, 
quello che Haarelz definisce 
un « punto di vista » di Jarring 

è. in realtà, il principio affer­
mato nella risoluzione del Con­
siglio di sicurezza del 22 no­
vembre 1967, che è alla base 
della missione dell'ambascia­
tore. 

Secondo le fonti, precisava.il 
giornale, Jarring esporrebbe 
« presto » tale sua posizione 
in una lettera al segretario ge­
nerale dell'ONU, Kurt Wal-
dheim, chiedendo di essere 
esonerato dall'incarico. Il 
giornale aggiungeva che negli 
ambienti diplomatici di Pari-
ri non si escludeva già da pa­
recchi mesi la possibilità di 
dimissioni di Jarring. Questi 
o avrebbe ripetuto in conver­
sazioni private di non nutrire 
speranze di convincere Israe­
le a mutare atteggiamento » 
D'altra parte — ins'steva Haa­
retz — egli « non ha mai am­
messo la possibilità di modi­
ficare la propria posizione », 
quale espressa nel questiona­
rio dell*R febbraio 1971, invia­
to a Egitto e Israele. 

Una nuova denuncia della terrìbile repressione contro gli oppositori 

Ecco come si tortura in Brasile 
Indiscriminato nelle carceri l'uso della violenza più bestiale contro coloro che si battono per la demo-
crazia-Un elenco di 40 brasiliani uccisi Tanno passato e la protesta di personalità della Chiesa USA 

Nonostante la censura, le 
notizie sulla tortura in Brasile 
riescono a superare i confini 
del paese ed a diffondersi al­
l'estero. Ad esempio, sono stati 
pubblicati i nomi di quaranta 
brasiliani assassinati, nel 1971. 
per ragioni politiche o « scom­
parsi » dopo essere stati tor­
turati dalla polizia e dalle forze 
militari di repressione. Ma la 
lista, a detta di coloro che 
l'hanno pubblicata, non riguar­
da nemmeno la terza parte dei 
» casi » dell'anno passato 

Accanto a questa denuncia, 
trentatre personalità della Chie 
sa statunitense hanno inviato 
una lettera al presidente Gar 
rastazu Medici. protestando 
contro « le più disumane tor­
ture cui vengono sottoposti gli 
accusati di delitti politici > e 
chiedendo che venga permesso 
ad una commissione intorna7io 
naie di indagare al proposito. 

Secondo le testimonianze di 
molti sopravvissuti, il capo del­
la famigerata « squadra della 
morte ». Sergio Fleury. assiste 
personalmente a molti interro­
gatori con tortura. Un prigio­
niero politico ha raccontato che 
Fleury leggeva, sorridendo, un 
numero sequestrato della ri­

vista « Veja » durante i sinistri 
interrogatori. Sulla copertina 
della mista, sequestrata per 
essersi occupata della tortura. 
splendeva il seguente titolo: 
e 11 presidente Medici non am­
mette le torture >. Il simbolo 
della « squadra della morte » — 
un teschio con le tibie incro­
ciate — adorna le mura delle 
camere di supplizio nei centri 
di poi ma 

Flturj è anche uno dei co 
mandanti della polizia di San 
Paolo I«a giustizia lo ha mi 
nacciato di una condanna di 
centotinquanta anni di carcere 
o di morte, ma Fleury è pro­
tetto dalle più alte gerarchie 
militari e ormai, come tutti 
snnno. è mio» cabile 

Non c'è solo la « squadra del­
la morte » Tutte le forze re­
pressive torturano i detenuti 
nelle diverse carceri brasi­
liane l.e forze dell'aeronautica 
sono giunte a costruire locali di 
tortura nei sotterranei dell'aero­
porto internazionale di Rio de 
Janeiro I torturati diventano 
pazzi, muoiono o escono dalle 
carceri con i timpani spezzati. 

IA forme della tortura va­
riano. secondo l'immaginazione 
del carnefice o l'importanza 

del prigioniero. Però ì metodi 
più utilizzati in Brasile sono i 
seguenti: 

IL TRESPOLO DEL PAPPA­
GALLO: serrano i polsi del 
prigion-^ro ai suoi calcagni e 
sospendono il detenuto ad un 
metro dal suolo: in questo 
modo viene impedita la circo­
lazione del sangue. Sovente al 
detenuto sospeso in questo mo­
do viene attaccato un peso al 
collo Oppure gli vengono ap­
plicate spugne sulla bocca e 
sulle narici per dargli la sen­
sazione del soffocamento 

IL BAGNO CINESE: la testa 
del detenuto \icne immersa in 
un catino e gli viene consen­
tito di respirare quel tanto ne­
cessario alla sopravvivenza; 
contemporaneamente viene bat­
tuto. 

L'ELETTRICITÀ': un genera 
tore a manovella è collegato 
con la lingua, l'ano ed i testi­
coli dell'uomo, o la lingua, i 
seni, l'ano e la vagina della 
donna Le scosse elettriche ven­
gono poi intensificate con l'in­
troduzione nella vagina e nel­
l'ano di un apparato elettrico 
a batterìa. 

LA SEDIA DEL DRAGO: il 

detenuto viene legato con le 
braccia e le gambe ad una 
sedia e cosi torturato con la 
elettricità 

LE BRUCIATURE: si brucia 
no le parti più sensibili del 
corpo con sigarette e fosforo. 
Viene sovente usata la fiamma 
ossidrica. 

LE SCATOLE: si costringe il 
prigioniero scalzo a camminare 
su scatolette di consena aperte 
e taglienti. 

I COLPI: il prigioniero viene 
bendato, per non vedere da 
dove vengono i colpi e non pos­
sa difendersi • Normalmente i 
carnefici adottano il karaté. 

LA DROGA DELLA VERITÀ': 
si applica con frequenza con 
l'uso del < pentotal » o di so­
stanze simili che provocano 
gravi squilibri nervosi. 

Alle detenute viene sovente 
riservato un trattamento be­
stiale con violenze carnali, pri­
ma, durante e dopo gli inter­
rogatori; i carnefici fanno as­
sistere i familiari delle vittime 
a questo tipo di tortura, che 
viene anche effettuata con la 
elettricità ed il fuoco. 

German Munoz 

si stanno prendendo, tra mil­
le difficoltà, contatti sia tra 
le " Intercomisiones ", cioè le 
commissioni operale a livello 
provinciale, sia tra le orga­
nizzazioni di sinistra. Si co 
mincerà già 11 30 aprile con 
il boicottaggio del mezzi di 
trasporto messi a disposizione 
dalle ditte, nonché della stam­
pa fas lista governativa, del 
cinema, dei teatri, del bar, di 
tutti 1 locali pubblici; il boi­
cottaggio proseguirà il 1. e il 
2 maggio e si estenderà anche 
ai mezzi di trasporto pubblici. 

Lo sciopero e le azioni di 
protesta civile sono stati deci­
si unitariamente e annuncia­
ti in un documento che l la­
voratori e 1 militanti operai 
stanno distribuendo in ogni 
posto di lavoro, per rivendi­
care sostanzialmente: aumen­
ti salariali e blocco del licen­
ziamenti continui degli sta­
gionali In edilizia, e, come 
obiettivi più precisamente pò 
litici, il riconoscimento del 
1. maggio come festa del la­
voro (il che costò già tanto 
sangue alla classe operaia di 
tutto il mondo) le libertà sin­
dacali. infine, per protestare 
contro la legge sull'ordine 
pubblico e l'assassinio degli 
operai a Granada, Elbar, 
Erandio. Madrid, Barcellona, 
El Ferrol ». 

I volantini 
L'annuncio di queste Inizia­

tive di lotta viene accolto da 
fragorosi applausi, mentre in­
terviene un altro lavoratore e 
militante antifranchlsta a rac­
contare con abbondanza di 
particolari le drammatiche 
condizioni in cui si prepara 
uno sciopero. « Le commissio­
ni operaie — spiega — sorte 
direttamente dai lavoratori 
come organismo democratico 
e unitario, all'interno del qua­
le si sono incontrati e fusi la­
voratori comunisti, socialisti e 
cattolici, sono naturalmente 
clandestine. Una delle diffi­
coltà maggiori è distribuire I 
volantini, preparati in gran 
segretezza; non si può ovvia­
mente ricorrere al sindacato 
verticale (fascista); i sindaca­
listi infatti sono tipi che, ogni 
qualvolta un esponente delle 
commissioni operaie si reca 
nell'ufficio del CNS per prote-
stara£àlEa. il telefono e fa lo> 

^Wtfy/'cfie è il numero di­
retto'della polizia. Le com­
missioni operaie non hanno 
proprie diramazioni in tutti i 
cantieri, ma, perchè lo scio­
pero riesca, bisogna raggiun­
gere tutti i lavoratori. 

Cosi bisogna andare in 
gruppi abbastanza numerosi, 
entrare nei cantieri spaccian­
dosi per operai di quella im­
presa, poi, al momento del­
l'uscita. affrontare la polizia 
che ci attende fuori dai can­
celli (i poliziotti non compio­
no mai arresti dentro l luo­
ghi di lavoro). In una simile 
situazione l'anno scorso la 
Guardia Civll uccise un com­
pagno, ferendone gravemente 
altri due. Molto spesso — pro­
segue—quando gli operai per 
necessità di lavoro non sono 
sufficienti per compiere que­
sto tipo di propaganda dello 
sciopero, vengono gli studenti 
ad aiutarci. In queste condi­
zioni, soltanto nell'edilizia so­
no stati preparati due tra 1 
più grandi scioperi degli ulti­
mi anni: al primo hanno par­
tecipato 90 mila lavoratori, al 
secondo circa centomila». 

« Durante il secondo sciope­
ro delle costruzioni, — il com­
pagno più anziano ci racconta 
la sua diretta esperienza — 
avevamo deciso di formare 
una commissione e di andare 
a parlare col ministro. Prima 
dovemmo parlare con un in­
gegnere. un padrone, che è 
dirigente regionale del sinda­
cato fascista; poi coi dirigenti 
del sindacato nazionale (altri 
padroni, avvocati, parlamen­
tari. esponenti del sottogover­
no); infine, ci dissero che il 
ministro si era recato a San 
Sebastian nella sua residenza 
estiva. Salimmo così su un 
treno e ci recammo a S. Se­
bastian. distante circa 450 km. 
da Madrid. 

Dal ministro 
Alla stazione trovammo un 

Imponente schieramento di 
polizia che ci circondò e ci 
scortò per tutta la città, fino 
alla res:denza del ministro: 
una chiara provocazione. Era 
ormai sera, ma dovemmo fa­
re altra anticamera; infine il 
ministro venne. GII dicemmo 
che c'erano centomila in scio­
pero a Madrid, un morto sul­
la piazza, assassinato dalla 
Guardia civil. due feriti gra­
vi giacevano In un lette di 
ospedale; gli mostrammo le 
nostre buste paga, gli presen­
tammo precise richieste. Il 
ministro disse che allora non 
aveva tempo, ma che comun­
que ci avrebbe pensate; intan­
to noi tornassimo pure al la­
voro che dopo 20 giorni ci 
avrebbe visto di nuovo; cosi 
si segnò I nostri nomi e co­
gnomi e l'impresa in cui la­
voravamo Appena tornati a 
casa trovammo la polizia che 
ci aspettava per portarci in 
prleione ». 

Nonostante la spietata re­
pressione del regime, tuttavia 
la classe operaia spagnola sta 
sviluppando da oltre tre anni 
un'azione di lotta di vasta 
portata, come mai era succes­
so negli ultimi trent'annl. 
Quali possono essere le pro­
spettive politiche? 

« Il movimento operaio spa­
gnolo — risponde un compa­
gno, a nome degli altri — 
sta Imboccando ora la strada 
giusta. Stiamo costruendo l'u­

nità di tutti i lavoratori e le 
commissioni operaie, nate co­
me semplici comitati di lotta, 
fluidi e mal organizzati, han­
no acquistato una loro struttu­
ra sempre piti solida e rap­
presentano la leva fondamen­
tale per giungere ad un unico 
sindacato di tutti i lavoratori; 
contemporaneamente si vanno 
sviluppando iniziative e incon­
tri tra le forze di sinistra co­
muniste, socialiste e cattoli­
che, finora divise tra loro, per 
sviluppare una maggiore imi­
ta attorno ad una base pro­
grammatica comune, antifa­
scista e democratica. 

« Le azioni di lotta che si 
sono sviluppate — prosegue — 
sono Insieme frutto di questa 
nuova unità raggiunta tr» I 
lavoratori e stimolo, spinta 
formidabile perchè l'unità si 
estenda e si rafforzi ancor piti. 
La classe operaia spagnola sta 
ora prendendo coscienza del 
proprio sfruttamento nei luo­
ghi di lavoro e, a partire da 
qui, comprende sempre più 
chiaramente la necessità di 
abbattere 11 regime franchi­
sta. come prima tappa essen­
ziale della propria emancipa­
zione Nella lotta e con la lot­
ta si acquisisce inoltre l'esi­
genza di unire classe operaia 
e studenti, tecnici, altri strati 
di lavoratori, intellettuali In 
un'unica battaglia. Però a no­
stro avviso, perchè si aprano 
per la Spagna nuove prospet­
tive democratiche, è necessa­
rio che si sviluppi anche una 
salda unità a livello interna­
zionale, tra lavoratori spagno­
li e lavoratori italiani, fran­
cesi ecc. Qui il significato del­
la nastra visita in Italia. Se 
la FIAT rappresenta anche in 
Spagna uno dei più grandi 
monopoli, pilastro economico 
della reazione, perchè i lavo­
ratori della FIAT Italiani e 
spagnoli non debbono essere 
uniti, anche attraverso rap­
porti continui, scambi di espe­
rienze e di lotta, concrete Ini­
ziative di solidarietà Interna­
zionalista? Ciò vale per l'edi­
lizia. per tutte le categorie 
operaie, ma anche, pur In 
modo diverso, per le forze de­
mocratiche ». 

Stefano Cingolani 

; Il saluto 
al PCI 

dei comunisti 
quatemaltechi 

Con ritardo, date le condi­
zioni di clandestinità in cui 
è costretto ad operare il Par­
tito guatemalteco del lavoro, 
ci è giunto il messaggio di 
questo partito al tredicesimo 
congresso del PCI. Pubblican­
dolo oggi, esprimiamo al com­
pagni guatemaltechi il nostro 
ringraziamento e la nostra so-
lidarietà. 

Il messaggio, che è firma­
to dal compagno Bernardo 
Alvarado Monzon, segretario 
generale del PGT, afferma 
che il PGT avrebbe voluto es­
sere presente ai lavori del con­
gresso con una delegazione 
a per conoscere da vicino le 
ricche esperienze di lotta che 
avete accumulato quale avan 
guardia delle masse italiane. 
sia nella clandestinità com­
battendo il fascismo, che ne­
gli anni successivi difenden­
do intransigentemente gli in­
teressi della classe operaia, la 
pace e il progresso sociale; e 
nei nostri giorni, lottando per 
una vera democrazia, sulla 
via del socialismo per il vo 
stro popolo ». 

a I nostri desideri — prose­
gue Il messaggio — non si to­
no potuti realizzare per le con­
dizioni estremamente difficili 
nelle quali stiamo lottando, 
cioè nella più dura clandesti­
nità, con le furiose persecu­
zioni, con le torture inaudite 
e l'assassinio; è una dramma­
tica realtà che non impedisce 
ai comunisti di adempiere ii 
loro dovere combattendo il ne­
mico di classe, utilizzando 
tutte le forme di lotta, anche 
quella armata, ma che ricnie-
de sempre di più, soprattulto 
in certi momenti, che tutti i 
militanti e i quadri del par­
tito occupino i loro posti nel­
le principali trincee di com­
battimento ». 

Dopo aver espresso al PCI i! 
saluto fraterno e caloroso del 
PGT. degli operai, del conta­
dini e degli intellettuali del 
Guatemala. « con I quali .ottia-
mo in un'unità sempre più am­
pia contro la brutale dittatura 
della destra oltranzista e filo­
americana del generale Car­
los Arana Osorio. il quale vuo­
le chiudere il passo alle li­
bertà ed ai diritti del nostro 
popolo con un terrore siste­
matico e barbaro », i! messag­
gio ringrazia i comunisti ita­
liani per la permanente soli. 
darietà « nel confronti della 
coraegiosa lotta del nostro 
popolo e del nostro partito, 
lotta che conduciamo oggi per 
una rivoluzione agraria, an­
timperialista e popolare, clic 
nelle condizioni concrete del 
nostro paese creerà le i-ondi-
zioni materiali favorevoli per 
imboccare la via della rivolu 
zione socialista ». 

« A questi legittimi obiettivi 
delle masse lavoratrici — con­
clude il messaggio — la rea­
zione Interna e l'imperialismo 
rispondono con una sanguino­
sa campagna terroristica (no 
no oltre diecimila le vittime 
morte in combattimento) In 
un vano tentativo di Intimidì. 
re un popolo che. stanco del­
la miseria senza limiti e del­
lo sfruttamento, ha scelto or 
mai la strada di una vani n 
votazione ». 
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